
14 NOV 2009 Messaggero Veneto Gorizia Cronaca pagina 4

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Pur essendo sottofinanzia-
ta.I'Universitàdì Udine è riu-
scita a conseguire risultati
importanti e a mantenere al-
to il livello dei propri corsi. È
quanto ha sostenuto il retto-
re dell'ateneo friulano, Cri-
stiana Compagno, ieri a Gori-
zia per una cerimonia infor-
male di avvio dei corsi attiva-
ti in città.

Si è trattato, in realtà, di
una mattinata dedicata inte-
ramente al capoluogo isonti-
no, visto che il rettore prima
di parlare ai ragazzi, ai docen-
ti e a tutti gli operatori del-
l'Università, ha fatto tappa in
municipio, dove ha avuto mo-
do di confrontarsi con il sinda-
co, Ettore Romoli, e con l'as-

li rettore Compagno: «L'Università
mantiene alto il livello dei corsi»

sessore comunale alla cultu-
ra,Antonio Devetag, penm in-
contro interlocutorio.

La chiacchierata con gli
universitari e con il corpo do-
cente è stata incentrata, più
che altro, sulla presentazio-
ne delle novità contenute nel
disegno di legge sulla rifor-
ma degli atenei. Cristiana
Compagno ha spiegato che i
corsi friulani sono finanziati
dal governo come se avesse-
ro un numero di iscritti conte-
nuto e non corrispondente al-

la realtà.
«Le università italiane so-

no per lo più finanziate se-
condo schemi storici. nel no-
stro caso come se avessimo 9
mila studenti, quando ne ab-
biamo 17 mila. Abbiamo con
gli anni accumulato un sotto-
finanziamento consistente.
di circa 100 milioni di euro:
basta pensare che al momen-
to ce ne mancano 14 milioni.
Ma abbiamo comunque rea-
lizzato cose, a dimo-
strazione fatto che abbia-

ma amministrato bene i fon-
di disponibili».

Il rettore ha spiegato anche
di aver voluto anticipare mol-
ti dei punti contenuti nel ddl,
facendo dei dipartimenti e
non più delle facoltà il vero
centro della vita universita-
ria: «Siamo un ateneo giova-
ne, per cui cerchiamo di com-
battere l'inerzia e di operare
un cambiamento culturale. Il
disegno di legge non ci stravol-
ge, abbiamo già anticipato
molti dei cambiamenti previ-
sti. Saranno ridefiniti i rap-
porti e le competenze di uni-
versità e dipartimenti, tra le
altre cose garantendo la pre-
senza degli studenti a ogni li-
vello degli organi di governo.
Il consiglio d'amministrazio-
ne, che oggi è una realtà finan-

assumerà una funzio-
ne di deliberazio-
ne per la ricerca e la didatti-
ca. Il vero motore dell'univer-
sità - ha voluto precisare - sa-
rà costituito dai dipartimenti,
che avranno un ruolo decisio-
nale. In base allo spostamen-
to di equilibri e poteri non po-
tremo avere più di sei facoltà,
che avranno per lo più il com-
pito di coordinare i corsi».
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